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Esperienze dal mondo per 

l'eccellenza in matematica  

 

 

Giorgio Bolondi 

Dipartimento Matemases 

Università degli Studi di Bologna 
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Centri di ricerca specializzati 
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Materiali 

Ragazzi 

Insegnanti 

Famiglie 
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Curricoli 

Per le istituzioni scolastiche 

Per i privati 
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• The National Research Center on the Gifted and 
Talented.  (Università di Yale, della Virginia, del 
Connecticut e della Georgia) 
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Un programma di ricerca: 

• Che cosa è che funziona per la 

formazione di un ragazzo dotato? 

 
Sistemi di identificazione 

Curricoli 

Valutazione 
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   ha pubblicato un rapporto sui criteri di 

ammissione alle scuole estive e ai 

programmi speciali per l’eccellenza in 

matematica utile per vedere in base a 

quali criteri viene in pratica abitualmente 

diagnosticata una particolare attitudine alla 

matematica 
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http://www.gifted.uconn.edu/projectm3/teachers.htm
http://www.gifted.uconn.edu/projectm3/students.htm
http://www.gifted.uconn.edu/projectm3/parents.htm
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http://cfge.wm.edu/index.htm
http://www.ctd.northwestern.edu/
http://www.cogito.org/Default.aspx
http://www.jhu.edu/
http://cty.jhu.edu/index.html
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http://ericec.org/
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• NAGC- National 

Association for 

Gifted Children 
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Scuole speciali 

• Le scuole speciali per i ragazzi 

d’eccellenza, normalmente, hanno il loro 

fulcro in programmi centrati su matematica 

e scienze (spesso derivati dai progetti di 

ricerca dei centri specializzati) 

• Sono programmi differenziati sia per i 

contenuti (ampiezza, tempi) che per le 

modalità di lavoro 
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IMSA, Illinois Mathematics and 

Science Academy  
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Il Gila di Torùn 
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 Il Ross Program 
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Il Promys dell’Università di Boston 
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http://www.ucop.edu/cosmos/welcome.html
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Club di Matematica 
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I giochi matematici 

http://olimpiadi.ing.unipi.it/oliForum/index.php?sid=566e41ce84afaf4d7d00f0e539c9f76f
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Programmi nazionali 

JACOB K. JAVITS  

GIFTED AND TALENTED  

STUDENTS EDUCATION  

PROGRAM  

 

 

http://www.see.org.il/eng
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Cosa può funzionare in Italia? 

• un lavoro per l’eccellenza ha senso solo 

come coronamento e completamento di un 

più generale percorso di approfondimento 

che coinvolge, almeno nella sua prima 

fase, tutti i ragazzi e gli insegnanti 



Milano, 15 febbraio 2008 26 

• senza di questo, nel nostro contesto è 

difficile far emergere le potenzialità 

individuali, e non è possibile capire quali 

stimoli, quali modalità di lavoro sono più 

efficaci per ogni studente 

(indipendentemente dal fatto che sia 

“eccellente”, in difficoltà, …) 
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• i ragazzi più brillanti possono svolgere un 

importantissimo ruolo di “traino” nei 

confronti dei compagni, purché si creino le 

possibilità di interazione adeguate: sono 

una risorsa per tutta la classe, e non delle 

strane creature da coltivare 

separatamente  



Milano, 15 febbraio 2008 28 

• il lavoro per l’eccellenza in matematica 

serve a sviluppare e arricchire anche le 

altre eccellenze 
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• il lavoro fatto per l’approfondimento e 

l’eccellenza resta comunque alla scuola 

come patrimonio di esperienze, 

conoscenze, materiali, formazione degli 

insegnanti 


